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1. PREMESSA. 

La presente relazione riporta lo studio di fattibilità relativo all’intervento di 
eliminazione dei pilastri interni al padiglione 13-15 del Quartiere Espositivo di Fiera 
Milano Rho al fine di realizzare un padiglione unico per eventi caratterizzati dall’assenza 
di ingombri strutturali. L’intervento consentirà di ospitare in questo padiglione eventi e 
strutture diversi dalle esposizioni fieristiche, quali concerti, sale congressuali con 
capienza superiore ai 10.000 posti, manifestazioni sportive, tra cui una pista lunga di 
pattinaggio di velocità su ghiaccio, da utilizzare nell’ambito del programma Olimpico di 
Milano - Cortina 2026. 

L’intervento prevede l’inserimento di nuove travi reticolari in acciaio di grande 
luce nell’attuale struttura del padiglione, in sostituzione di 12 pilastri interni. 

La figura che segue mostra la vista planimetrica dell’intero Quartiere. Il 
rettangolo rosso individua il padiglione monoplanare oggetto dell’intervento. 

 
 

Fig. 1 - Vista dall’alto del “Quartiere” fieristico con il padiglione monoplanare atipico oggetto 
dell’intervento evidenziato dal rettangolo rosso. 
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2. DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA ATTUALE DEL 
PADIGLIONE. 

L’edificio di cui si tratta corrisponde al padiglione monoplanare atipico numero 
13-15 del Polo Fieristico. 

La figura che segue mostra la denominazione oggi in uso degli edifici del 
Quartiere; è evidenziato dal rettangolo rosso il padiglione all’interno del quale è 
prevista la realizzazione di una pista di ghiaccio da utilizzare per le gare di 
pattinaggio veloce previste nell’ambito del programma Olimpico di Milano - Cortina 
del 2026. 

Fig. 2 - Denominazione oggi in uso degli edifici del “Quartiere” con evidenziato in rosso il 
padiglione interessato dall’intervento. 

Il padiglione è a pianta rettangolare, con dimensioni 238x166 m, altezza al 
colmo di circa 17,80 m, altezza utile sotto il corrente inferiore delle travi reticolari di 
circa 12,10 m. 

L’orientamento è nordest sud-ovest sul lato maggiore. 

La struttura di sostegno dell’attuale copertura è costituita da pilastri metallici 
con sezione a croce, ottenuta dall’accoppiamento di profilati tipo HEB/M con 
elementi saldati a T di opportuno spessore. 
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La copertura è sostenuta da un graticcio di travi reticolari piane principali e 
secondarie, di altezza pari a circa 4,00 m, perpendicolari tra loro; le travature 
secondarie sono collegate dagli arcarecci (della serie IPE o HEA) a loro volta stabilizzati 
dai pannelli di copertura. Un sistema di controventamento a livello falda a catena 
assicura la stabilità in piano. 

L’interasse degli arcarecci è pari a circa 4,00 m. e coincide con i nodi delle 
travature reticolari. 

La maglia tipica del telaio spaziale del padiglione è di 24,00 m per 48,00 m con 
eccezione per la campata di estremità, dal lato degli edifici di testata ove la maglia 
strutturale è di 28,00 m per 48,00 m. 

Le travi reticolari secondarie e principali sono costituite tipicamente da correnti 
longitudinali aventi sezioni della serie HE AA/A/B e da montanti e diagonali in angolari 
a lati uguali. La sezione dei profili si mantiene pertanto sostanzialmente omogenea 
nell’ambito delle varie travature reticolari. 

La tenuta all’acqua della copertura è garantita da un manto metallico in 
alluminio costituito da doghe a lunghezza di falda tipo “Riverclack” della Società Iscom, 
sopra il quale è stato posato un impianto fotovoltaico. 

L’immagine che segue mostra la geometria della struttura del padiglione. 
 
 

Fig. 3 - Geometria della struttura del padiglione. 
 

Le ulteriori immagini forniscono il dettaglio dell’attuale struttura. 
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Fig. 4 - Geometria della struttura attuale – Pianta dei pilastri. 

 

Fig. 5 - Geometria della struttura attuale – Pianta correnti inferiori delle travi reticolari. 
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Fig. 6 - Geometria della struttura attuale – Pianta correnti superiori delle travi reticolari. 

 
Fig. 7 - Geometria della struttura attuale – Pianta degli arcarecci di copertura. 
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Fig. 8 - Geometria della struttura attuale – Trave reticolare principale sui fili A ed L. 
 

Fig. 9 - Geometria della struttura attuale – Trave reticolare principale sui fili A0 ed L1. 
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Fig. 10 - Geometria della struttura attuale – Trave reticolare principale sul filo B. 
 

Fig. 11 - Geometria della struttura attuale – Trave reticolare principale sul filo H. 
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Fig. 12 - Geometria della struttura attuale – Trave reticolare secondaria sui fili 5J-5K-6J-6K-7J-7K- 
8J. 

 

Fig. 13 - Geometria della struttura attuale – Trave reticolare secondaria sul filo 4. 
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Fig. 14 - Geometria della struttura attuale – Trave reticolare secondaria sul filo 4k. 
 

Fig. 15 - Geometria della struttura attuale – Trave reticolare secondaria sul filo 9. 
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3. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO. 
 

L’intervento prevede la modifica dell’attuale struttura del padiglione 13-15, che 
consiste nel taglio di 12 pilastri interni del padiglione stesso, con l’inserimento di 
quattro nuove strutture reticolari in acciaio a sostegno dell’attuale impianto di 
copertura. 

Durante le fasi di installazione della nuova struttura metallica dovrà essere 
demolita la parete prefabbricata di separazione che identifica la divisione tra i 2 
padiglioni. 

Gli impianti attualmente insistenti sulla parete saranno preventivamente 
smontati. 

Sarà invece da considerare all’interno dell’appalto la rimozione di n° 2 portoni 
REI da 6,00 m x 6,00 m e n° 8 portoni REI da 12,00 m x 6,00 m 

Le quattro nuove strutture, di seguito denominate “cavalletti”, dovranno 
sostenere la porzione dei pilastri principali, dell’attuale struttura e sostenere la 
copertura del padiglione. 

I pilastri esistenti verranno tagliati per liberare l’area interna del padiglione ed 
ogni “cavalletto” intercetterà tre pilastri in modo di riportare il carico degli stessi a terra 
in una nuova posizione decentrata, liberando tutta l’area centrale del padiglione. 

La figura che segue evidenzia le colonne dell’attuale struttura del padiglione 
che verranno intercettate dai nuovi “cavalletti” in modo di avere l’intero spazio interno 
del padiglione completamente libero. 
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Fig. 16 - Pianta delle colonne con evidenziata la posizione delle colonne attuali che verranno 

tagliate, all’interno dei quattro rettangoli rossi. 
 

Le colonne che verranno tagliate sono quelle all’interno dei rettangoli rossi 
che simulano anche la disposizione dei nuovi “cavalletti” di sostegno della 
copertura. 

La successiva figura mostra la pianta dei correnti superiori delle travi reticolari 
dell’attuale struttura della copertura del padiglione con inseriti i nuovi “cavalletti” di 
sostegno, in rosso nella figura. 
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Fig. 17 - Pianta dei correnti superiori delle travi reticolari dell’attuale struttura della copertura 

del padiglione con inseriti i nuovi “cavalletti” di sostegno, in rosso nella figura. 
 

Le nuove strutture, i “cavalletti”, sono delle travi a cassone reticolari in 
carpenteria metallica larghe circa 5,00 m, a campata unica, con luce massima di 
circa 112,00 m. 

I piedritti sono costituiti da quattro colonne disposte agli angoli di un rettangolo 
avente lati di 5,00x8,00 m, le colonne sono collegate da profili orizzontali e sono 
controventate nelle due direzioni. La disposizione delle colonne, a cavallo dei corselli 
tra gli stalli espositivi, è tale da garantire il mantenimento dei percorsi di fuga interni 
al padiglione. 

La successiva figura mostra la pianta architettonica a terra del padiglione con 
la posizione prevista per le nuove colonne dei “cavalletti” di sostegno della copertura, 
in rosso nella figura. 
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Fig. 18 - Pianta architettonica a terra del padiglione con la posizione prevista per le nuove 

colonne dei “cavalletti” di sostegno della copertura, in rosso nella figura. 
 

Il collegamento orizzontale tra due piedritti di ciascun “cavalletto” è costituito 
da due travi reticolari parallele collegate trasversalmente sia in corrispondenza dei nodi 
superiori sia in corrispondenza dei nodi inferiori e controventate a formare una trave a 
cassone avente altezza di circa 6,00 m all’attacco dei piedritti, che rastrema a circa 
4,00 m in corrispondenza dei due pilastri estremi da tagliare, e che tornano ad avere 
un’altezza di circa 6,00 m in corrispondenza della mezzeria che coincide con il terzo 
pilastro da tagliare. 

L’altezza massima dei “cavalletti” è pari a circa 16,40 m, mentre l’altezza utile 
sotto il corrente inferiore varia da circa 10,00 m a circa 12,00 m. 

Le figure che seguono mostrano la geometria delle nuove strutture che si 
prevedono di realizzare. 
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Fig. 19 - Vista frontale e laterale della struttura dei “cavalletti” di sostegno dei pilastri tagliati 
dell’attuale struttura del padiglione. 

 

I piedritti dei “cavalletti” verranno fondati su plinti, non oggetto dell’attuale 
gara d’appalto, aventi dimensione in pianta di circa 6,20 x 14,90 m alti 1,80 m realizzati 
su micropali.  

La figura che segue mostra la disposizione dei nuovi plinti all’interno del 
padiglione, nella figura sono anche riportati gli ingombri delle altre strutture interrate 
presenti, i plinti dei pilastri che verranno tagliati, rappresentati in verde e le canarole 
impiantistiche che si sviluppano parallelamente al lato lungo del plinto stesso. 
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Fig. 21 - Disposizione dei nuovi plinti all’interno del padiglione, nella figura sono anche riportati 
gli ingombri delle altre strutture interrate presenti, i plinti dei pilastri che verranno tagliati, 
rappresentati in verde e le canarole impiantistiche che si sviluppano parallelamente al lato 
lungo del plinto stesso. 

 
Il peso complessivo della struttura metallica da realizzare sarà pari a circa 

1.800 Ton. 
Durante la fase di realizzazione sarà possibile allestire in apposita area limitrofa 

al padiglione, definita da Committente, un’officina per il preassemblaggio degli 
elementi. 

Le finestre d’intervento saranno le seguenti: 
• dal 04/12/2023 al 20/01/2024 
• dal 20/05/2024 al 31/08/2024 
• dal 01/12/2024 al 15/01/2025 

Nella prima finestra disponibile, dal 04/12/2023 al 20/01/2024 è prevista la 
posa dei piedritti. 
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